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EDILIZIA PUBBLICA
LA POLEMICA DELLE «CARTE»

B OT TA . «Non viene
data la possibilità ai cittadini di ricorrere
alle dichiarazioni sostitutive »

E RISPOSTA. «Vengono applicate
in pieno le norme in vigore, così come
è stato anche indicato nel bando»

L’assessore Bruno e i responsabili dell’Ufficio Casa replicano al segretario provinciale del Sunia

Autocertificazione, è scontro
«Strana e infondata la dura critica su alcune presunte lacune o contraddizioni»

MICHELE PALUMBO

l L’Ufficio Casa del Comune di Andria ha
replicato al segretario provinciale del Sunia
che, nei giorni scorsi, aveva contestato il fatto
che il bando per l’assegnazione degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica (prevista, nei
prossimi anni, la costruzione in città di 183
appartamenti) di fatto esclude l’autocertifi -
c a z i o n e.

Ed ha replicato sostenendo che vengono
applicate in pieno le norme sull’autocerti -
ficazione, così come indicato nel bando. L’as -
sessore comunale all’Erp, Giovanna Bruno,
nel prendere atto «degli elogi rivolti all’am -
ministrazione comunale per l’opera prestata
nel corso degli anni e finalizzata alla riso-
luzione dell’emergenza abitativa in cui ver-
sano le fasce più deboli della cittadinanza»,
elogi fatti dal Sunia, ha espresso «meraviglia
nel constatare che a tale riconoscimento si
contrapponga una dura critica, assolutamen-
te inopportuna e destituita di fondamento,
riferita ad alcune presunte lacune o contrad-

dizioni del bando», critica pure questa avan-
zata dal Sunia.

Sulla questione è intervenuto anche il di-
rigente dell’Ufficio Casa, Laura Liddo: «C’è
del rammarico per l’attacco gratuito rivolto
all’Ufficio, al quale si addebiterebbe un pre-
sunto ’abu s o ’ per la non applicazione della
normativa sull’autocertificazione, un attacco
che deriva da una inspiegabile lettura a mac-
chia di leopardo effettuata da parte di chi,
leggendo il bando, ha voluto stigmatizzare ed
estrapolare alcune parole senza contestua-
lizzarle nel percorso armonico delle previ-
sioni di ciascun articolo del bando».

Il responsabile dell’Ufficio Casa ha fatto
notare che «Chi ha letto il bando sembrerebbe
non aver riscontrato la più volte richiamata
possibilità di autocertificare i requisiti di
ammissione al bando e di sostituire i do-
cumenti nel caso in cui il concorrente de-
cidesse di non produrli in originale o copia
conforme. Ma vi è di più: il modello allegato al
bando, contiene in sè una serie di dichia-
razioni da rendersi nelle forme di autocer-

tificazione e dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, qualora il richiedente non intenda
produrre documenti in originale o copia con-
forme. Per quanto riguarda l’indicazione del
datore di lavoro, del luogo e del tipo di lavoro
svolto, c’è da precisare che non possono evin-
cersi da modelli alternativi al Cud, che se-
condo il Sunia dovrebbe essere esaustivo di
una serie di informazioni, e, comunque, i
requisiti reddituali possono essere anche
questi autodichiarati, così come specificato
nel bando e nel relativo modello di doman-
da».

U n’altra questione sollevata dal Sunia era
quella della richiesta, se necessaria, della
dichiarazione per i cittadini stranieri atte-
stante l’esistenza delle condizioni di recipro-
cità con lo Stato italiano. La replica dell’Uf -
ficio Casa: «Vi è poco da dire in quanto la
stessa legge regionale 54/84 prevede la pos-
sibilità di conseguire l’assegnazione di un
alloggio da parte di un cittadino straniero a
condizione che tale diritto sia riconosciuto in
condizioni di reciprocità da convenzioni o

trattati internazionali».
Il dirigente Liddo e l’assessore Bruno, in-

fine, hanno reso noto che «stanno calenda-
rizzando incontri con i sindacati stessi al fine
di risolvere le possibili problematiche emer-
genti, senza però crearne nuove inesistenti».

Secondo il
sindacato inquilini,
il «bando per
l’assegnazione
degli alloggi di
fatto obbligava
a presentare
solo certificati
in originale»

Indaga la Polizia

Ladri scatenati in un cantiere
rubano furgone e cellulare

l Gli agenti del Commissariato sono in-
tervenuti in via Fucà per una constata-
zione di furto in un cantiere edile della
ditta «Edil». Sul posto, gli agenti appren-
devano da un operaio che, poco prima,
mentre si trovava nella parte alta del can-
tiere, notava l'ingresso nell'edificio in co-
struzione di una Opel Vectra di colore scu-
ro con tre individui a bordo.

Questi, senza perdere tempo, asporta-
vano da un furgone Renault Kangoo, di
proprietà della ditta, alcuni attrezzi da
lavoro, un navigatore Tom Tom, un te-
lefono cellulare ed un portafogli di un
altro dipendente contenente effetti perso-
nali.

Successivamente, i malviventi, tentava-
no di portare via anche un furgone Fiat
Daily, ma hanno dovuto desistereper l'ar-
rivo degli operai del cantiere.

POLEMICA
Dubbi sul ricorso
all’autocertificazione
nel nuovo bando
[foto Calvaresi].

Ecco le nuove guide turistiche
preparate dalla Pro Loco

l Nella sala Giunta di palazzo di
Città si è svolta la cerimonia di con-
segna degli attestati di partecipazione
al V corso per Guida Turistica or-
ganizzato dalla Pro Loco di Andria.

Sono intervenuti l’assessore comu-
nale al turismo, Leonardo Lonigro, il
presidente della Pro Loco, ing. Cesare
Cristiani, il vicepresidente della Pro
Loco, Michele Guida, la direttrice del
corso, prof.ssa Liana Furlani e le di-
ciassette corsiste. Il corso, tenuto da
novembre 2007 ad aprile 2008, ha pre-
visto un impegno orario totale di 80
ore, suddivise tra lezioni frontali in
sede e visite guidate nel territorio lo-
c a l e.

Hanno conseguito l’attestato di
Guida Turistica: Berardino Marile-
na, Cafagna Alessandra, Fasciano
Giovina (servizio civile), Ficarazzo

Valeria, Gismundi Alessandra, Gu-
glielmi Nunzia, Ieva Francesca, Lullo
Maria Vittoria, Mansi Pamela, Nico-
lamarino Claudia (servizio civile), Pe-
trino Antonella, Sgaramella Vincen-
za, Sibillano Loredana Nunzia, Sol-
dano Rosa (servizio civile), Suriano
Maria Giovanna, Zagaria Sabina, Zin-
garo Angela.

Il programma del corso è stato ar-
ticolato in una serie di incontri mirati
all’inquadramento delle vicende sto-
riche delle origini di Andria, e degli
aspetti architettonici del costruito,
dapprima in generale e successiva-
mente nello specifico del centro sto-
rico andriese, passando poi all’analisi
di monumenti e palazzi storici, oltre
che della città, anche di alcuni dei più
importanti centri vicini (Barletta,
T rani).

Proposta dell’assessore Fortunato per eleggere finalmente il difensore civico

«Statuto comunale da modificare»
l Modificare lo statuto comunale per sem-

plificare l’elezione del difensore civico: è
questa la proposta che intende fare (ed at-
tuare) il nuovo assessore comunale agli Isti-
tuti di partecipazione, Antonello Fortunato.

’Una delle motivazioni che mi ha spinto ad
accettare l’incarico di assessore al Personale,
agli istituti di partecipazione e agli Affari
generali - ha dichiarato Antonello Fortunato -
è la consapevolezza che la politica è un dovere
che tutti i cittadini devono esercitare, ognuno
con i propri ruoli e nel luogo dove è stato
chiamato ad impegnarsi.

E una città sicuramente cresce se il livello di
partecipazione all’interesse pubblico è alto,
motivato e critico, se ogni cittadino sente forte
l’amore per la propria città’.

Riferendosi proprio alla partecipazione,
l’assessore Fortunato ha aggiunto: ’Per au-
mentare il livello di partecipaizone credo che
la città di Andria debba dotarsi del difensore

civico, una figura importante che fa da tramite
tra le istituzioni e la gente. Bisogna riprendere
il filo di un discorso interrotto tra i partiti di
maggioranza e opposizione per realizzare que-
sto obiettivo che era, è e sarà una delle priorità
di questa amministrazione’.

La proposta, appunto, di Fortunato: ’Pe n s o
anche che sia necessario studiare percorsi
nuovi, per esempio un’elezione diretta del
difensore civico modificando lo statuto co-
munale, in modo tale da raggiungere questo
importante traguardo’.

Va ricordato, infine, che Andria aspetta
l’elezione del primo difensore civico da circa
quidici anni e che sia nella passata con-
sigliatura che in questa, nonostante fossero
disponibili numerose candidature, il consiglio
comunale non è riuscito a trovare la mag-
gioranza qualificata per eleggere il difensore
c iv i c o.
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